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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 2013 
 

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 

 

Il Bilancio, predisposto al 31 dicembre 2013, è redatto in conformità alle disposizioni riguardanti le ONLUS (Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale), contenute nel D.lgs. 460/97.  
Il Bilancio Cumulativo, composto da Stato patrimoniale e Conto Economico unisce i due Bilanci 2013 dell’organizzazione, 
rispettivamente:  

- Bilancio Istituzionale (relativo a tutte le movimentazioni per lo svolgimento delle attività effettuate nei conti correnti 
italiani ed esteri dell’ONG Bambini nel Deserto); 

- Bilancio di BnD Viaggi (relativo alle movimentazioni effettuati dall’agenzia di viaggi Bambini nel Deserto, costituita nel 
2013). 

Nella parte relativa al Conto Economico, il Bilancio Cumulativo 2013 evidenzia quelli che sono i Proventi (entrate) e gli Oneri 
(spese o costi).  
I Proventi sono ripartiti tra le diverse tipologie di finanziamento che l’organizzazione riceve: 

- Sostenitori privati; 

- Contributi di Enti; 
- Contributi da Aziende; 
- Quote associative; 

- 5x1000 (relativo all’anno di imposta 2010); 
- Eventi e manifestazioni. 

Gli Oneri sostenuti sono riferibili a tutti i costi operativi legati allo svolgimento delle attività statutarie e sono indicati in sotto 
capitoli di spesa, tra cui si evidenziano anche gli specifici progetti condotti nel corso dell’anno 2013. 
Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione ed i principi contabili e di redazione adottati per la stesura del rendiconto. 
 

Criteri di valutazione e principi contabili adottati nella redazione del Bilancio 2013 

 

Il rendiconto è stato predisposto con gli schemi sopra indicati e facendo riferimento ai principi contabili enunciati dai Consigli 
Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e, ove necessario e per quanto applicabili, integrati dai principi contabili 
emanati dal Financial Accounting Standard Board (F.A.S. n. 116 e 117), specificamente per le ONLUS (Organizzazioni Non a 
Scopo di Lucro).   
Il Bilancio è stato predisposto applicando, ove possibile, i medesimi criteri di valutazione, i principi contabili e in parte la 
modulistica adottati nell’esercizio precedente anche se, in relazione al considerevole aumento delle entrate registrate nel 2013, 
si é dovuto procedere con una maggiore semplificazione nel tracciare la comparazione tra i due anni.  
I grafici pubblicati intendono, invece, mettere a confronto l’andamento su più anni.  
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SITUAZIONE PATRIMONIALE 
Attivi - Disponibilità liquide 

La situazione patrimoniale o cash flow al 31.12.2013 presenta una disponibilità liquida complessiva nei conti correnti che sono 
passati da 5 a 8 (tra banche italiane e africane) afferenti a Bambini nel Deserto di 137.323 € (1) mentre nel 2012 era di 203.423 
€ (2) con una differenza di 66.100 €. 
 

 
                            

RENDICONTO DELLA GESTIONE 
Proventi 

I Proventi raccolti attraverso donazioni da sostenitori privati hanno avuto in gran parte dei casi una destinazione specifica per 
attività o progetti individuati dai donatori stessi attraverso la comunicazione web veicolata da Bambini nel Deserto; questo in 
controtendenza rispetto agli anni precedenti e a testimonianza della corrente crisi economica del Paese, che porta i “donatori” a 
personalizzare sempre più la scelta 
I fondi sono stati raccolti su 2 conti correnti bancari italiani; il primo è quello storico di Bambini nel Deserto  presso il Monte dei 
Paschi di Siena con sede a Modena, il secondo è quello aperto nel 2013 presso la Banca Unicredit. 
La scelta di aprire un secondo conto corrente è stata fatta per facilitare la gestione dei progetti e la differenziazione delle 
disponibilità su progetti nel corso dell’anno. 
Oltre ai conti Italiani, sono state ricevute somme significative sul conto della Echo Bank di N'djamena in Ciad in ragione del 
finanziamento, che avviene direttamente su conto locale, da parte di due agenzie delle Nazioni Unite (WFP - World Food 
Programme e Unicef). Infine, nel conto in Niger, sono entrati dei fondi a restituzione di attività di micro credito avviate nel 2011-
2012. 
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I Ricavi complessivi in Conto Economico al 31.12.2013 corrispondono a 756.988,16 €, derivanti da:  
- Sostenitori privati - 210.282,98 € 

- Contributi da Enti - 309.058,44 € 
- Contributi da Aziende - 17.300,00 € 
- Quote associative - 4.250,00 € 

- 5x1000 (relativo all’anno di imposta 2010) - 47.283,98 € 
- Eventi e manifestazioni - 24.614,50 € 
- Contributi da Enti (WFP) - 143.248,38 € 

- Interessi attivi di conto corrente - 399,12 € 
- Sopravvenienze attive - 550,76 € 

 
Rispetto al 2012, che aveva visto realizzarsi una raccolta di fondi complessivi pari a 876.482,71 € il 2013 si conclude con una 
flessione di 119.494,55 € pari a -12%. 
 

 
 

Nel grafico viene rappresentata la crescita economica sviluppatasi dal 2009 (5) al 2013 (1)  
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Oneri 

 
Complessivamente gli Oneri (costi) registrati nel 2013 sono stati di 820.418,15 € (1) con un incremento rispetto all’anno 
precedente, in cui erano stati di  738.987,00 € (2), di 81.431,15 €. 

 
 

I costi sostenuti per la realizzazione di Progetti, Programmi e Attività nel campo della Cooperazione Internazionale e delle 
Emergenze Umanitarie sono stati di 725.598,54 € (1) mentre nel 2012 erano stati di 660.425,00 € (2) con un incremento 
positivo di  65.173,54 €. 

 
 

Sul fronte degli Oneri di Gestione il 2013 si è concluso con un’uscita complessiva di 94.819,61 € (1) che se confrontato con il 
valore dell’anno precedente, in cui tale voce è stata di  78.562,00 € (2), registriamo un aumento di  16.257,61 €.  
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Rispetto all’anno 2012 l’aumento di spese di gestione è stato conseguente in misura maggioritaria ai costi sostenuti per le 
prestazioni professionali per la stesura del bilancio 2012 e 2013 affidato a una struttura esterna all’organizzazione, alle spese 
per la partecipazione ad eventi e fiere e all’imposizione sul reddito di esercizio.  
 
Riassumendo gli oneri complessivi al 31.12.2013 corrispondono dunque a 820.418,15 € di cui i costi di Gestione sono stati di  
94.819,61 € pari all’11,56% e quelli relativi a Progetti, Programmi e Attività statutarie nell’ambito della Cooperazione 
Internazionale e negli interventi d'Emergenza Umanitaria sono stati di   725.598,54 € pari all’88,44%. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le spese di gestione per l’anno 2013 si sono dunque mantenute abbondantemente all’interno delle percentuali fissate nello 
Statuto dell’organizzazione che prevede che non meno del 75% delle spese devono andare a favore di Progetti, Programmi 
e Attività nel campo della Cooperazione Internazionale e delle Emergenze Umanitarie e non più del 25% a favore dei costi 
di Gestione. 
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CONCLUSIONI 
Risultato d’esercizio 

 
La perdita di esercizio indicata, pari ad Euro 63.429,99 è giustificata dal fatto che in data 31 dicembre 2012, l’organizzazione 
disponeva di fondi raccolti su specifici progetti, ma non ancora utilizzati. Pertanto complessivamente nel corso del 2013 
riscontriamo un differenza tra Costi e Proventi.  
Certamente l’anno 2013 è stato anche caratterizzato da una “contrazione” delle donazioni da privati e aziende, a fronte tuttavia 
di una crescita nella capacità di Bambini nel Deserto di ottenere finanziamenti da Enti attraverso bandi. Tale capacità, 
determinante nel 2013 rispetto gli anni precedenti, si è sviluppata grazie sia alle capacità tecniche dell’organizzazione che a 
all’implementazione dei rapporti di fiducia con gli enti stessi. In tal senso diversi fattori hanno contribuito: 
A) Bambini nel Deserto riconosciuta come ONG da diversi paesi risulta essere inevitabilmente più “credibile” rispetto ad altre 
realtà “minori” e dispone di maggiori opportunità di partecipazione a bandi nazionali e internazionali; 
B) Il background di oltre 350 progetti realizzati in tutti i settori della Cooperazione Internazionale, e dal 2011, anche nel campo 
delle Emergenze Umanitarie, gioca il suo peso nell’assegnazione dei punteggi nei bandi; 
C) Anche se il team di persone in grado di lavorare sui bandi è sotto dimensionato rispetto alle opportunità che si presentano, 
Bambini nel Deserto è in grado di partecipare a circa il 70% dei bandi che vengono ritenuti “interessanti” e spesso ottenere il 
finanziamento; 
D) L’ampia rete di partner, associazioni e ONG nazionali e straniere, a cui è legata Bambini nel Deserto di presentarsi come 
capofila o organizzazione partner a potenziali Enti finanziatori con maggiori opportunità di ottenere punteggi elevati nei bandi. 
Come ricordato sopra, nel complesso  le entrate da privati ed aziende rispecchiano la situazione un Paese in grave crisi 
economica dove viene tagliato il “superfluo” compreso il sostegno al Terzo Settore. Tendenza che si conferma anche nella 
sempre maggiore quota di cofinanziamento che viene richiesta anche a fronte di bandi istituzionali, quali quelli promossi dagli 
Enti locali (Comuni, Province e Regioni). 
Da un’indagine condotta da realizzata dall’osservatorio di sostegno al Non Profit sociale dell’Istituto Italiano della Donazione 
(IID) in collaborazione con l’Associazione Italiana Fundraiser (Assif) le difficoltà maggiori riscontrate nella raccolta fondi 
riguardano la minore disponibilità economica del donatore (41%) il quale, seppure fidelizzato, fatica a continuare a donare la 
stessa cifra degli anni precedenti. In seconda posizione si attesta la difficoltà ad allargare la base dei donatori (37%) mentre la 
perdita dei donatori fedeli è denunciata dal 7% delle ONP, in aumento rispetto all’ultima rilevazione di gennaio dove veniva 
denunciata solo per il 3%. Dunque anche in tempi di crisi i donatori fedeli continuano, per la maggior parte, a sostenere le 
associazioni di cui si fidano, ma con importi inferiori. Il quadro delle difficoltà sembra cambiare da un anno all’altro: nella 
rilevazione del 2013 al primo posto troviamo nuovi donatori (+13%), mentre nel 2012 si registrava, come prima causa di calo 
delle donazioni, la minore disponibilità economica (-6%). 
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